Gli operatori delle Piazze del Sapere nel rapporto con le forme di volontariato del territorio

Albinea 3 maggio 2011

Il Volontariato presso la Biblioteca Panizzi

La Biblioteca Panizzi e le sue quattro Decentrate al fine del raggiungimento degli obiettivi di servizio hanno attualmente in organico 78 dipendenti di cui:

1 Dirigente

2 Posizioni organizzative

20 D

23       C  di cui 2 a tempo determinato

29 B

3 A

Si avvalgono di esternalizzazioni (vigilanza, pulizie, ricollocazione, riordini, gestione prestito Santa Croce).

Attivano altresì una serie di rapporti di lavoro, attualmente 120, senza corresponsione di retribuzione così individuabili:

Stage o tirocinio (4): attraverso la stipula di una convenzione fra il Comune e l’Università/scuole superiori, cui deve essere allegato un progetto formativo nel quale devono essere indicati obiettivi e modalità del tirocinio, tutor incaricato dalla Scuola/Università, tutor incaricato dalla Biblioteca, durata e periodo di svolgimento, sede, orario di presenza, assicurazione a carico dell’Università/Scuola

Servizio civile (10): in corso il Progetto La Biblioteca Sconfinata

Inserimenti con convenzione USL (3): attraverso la stipula di una convenzione diretta fra USL e Biblioteca, cui deve essere allegato un progetto formativo come sopra

Volontari in attività socialmente utili con rimborso spese (49):

Il volontariato individuale in attività socialmente utili presso il Comune di Reggio Emilia è stato istituito con delibera del Consiglio Comunale n. 24364/7 del 17/01/80 e attualmente è disciplinato da uno specifico regolamento approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 15866/135 del 22/09/2000.

L'obiettivo primario che l'Amministrazione Comunale intende realizzare con questa forma di volontariato è quello di stimolare ed incentivare la socializzazione delle persone anziane e invalide e la loro partecipazione ai diversi momenti della vita collettiva.

L'attività di volontariato riveste carattere di occasionalità e in essa deve essere sempre ravvisabile il requisito della non obbligatorietà per gli addetti nel senso che i volontari non sono vincolati da alcun obbligo di prestazioni lavorative con l’Amministrazione Comunale.

La collaborazione dei volontari in attività socialmente utili in nessun caso può costituire condizione o presupposto per essere sostitutiva di mansioni proprie del personale dipendente.

Possono essere ammessi a prestare la propria opera in attività socialmente utili cittadini di ambo i sessi residenti nelle Circoscrizioni del Comune di Reggio Emilia che abbiano compiuto i 60 anni di età o che siano titolari di pensioni di anzianità, di vecchiaia o d’invalidità o, al di fuori di tali ipotesi, i casi sociali particolarmente meritevoli di attenzione, introdotti e seguiti da assistenti sociali.

Le Circoscrizioni predispongono liste di disponibilità in ordine cronologico che utilizzano per individuare le persone a cui proporre gli inserimenti in attività di cui siano a conoscenza.

L'inizio dell'attività di volontariato è subordinato alla presentazione del certificato medico attestante l'idoneità psico-fisica allo svolgimento delle attività medesime. Tale certificato dovrà essere rinnovato annualmente.

Le attività socialmente utili sono organizzate a turni la cui durata non può superare le tre ore giornaliere, con un massimo di 18 ore settimanali.

Per garantire la necessaria programmazione delle attività, i volontari devono impegnarsi affinché le prestazioni siano rese con continuità, per il periodo preventivamente concordato, pur mantenendo il carattere occasionale del rapporto.

A fronte delle spese sostenute per la prestazione della propria attività viene corrisposto ad ogni volontario un rimborso forfettario di Euro 8,75 (L.16.900) lorde per ogni effettiva giornata di attività.

L'art. 13 del D. Lgs. 505 del 23/12/1999 prevede lo sgravio fiscale dei rimborsi spese percepiti dai volontari purché i medesimi siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) l'età prevista dalla vigente legislazione per la pensione di vecchiaia (la legislazione è quella relativa al comparto del lavoro svolto in precedenza o in caso di assenza di lavoro occorre fare riferimento alle regole di carattere generale);

b) un reddito complessivo di importo non superiore a Eur 9.296,22 (lire 18 milioni) al netto della deduzione prevista dall'art. 10, comma 3-bis per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e per le relative pertinenze.

Prima di iniziare l'attività di volontariato è necessario verificare sia l'eventuale diritto all'agevolazione fiscale di cui sopra sia la possibilità di cumulare la pensione e il rimborso percepito per l'attività di volontariato che come stabilito dalla lettera l) del comma 1 dell'art. 47 del D.P.R.                22 dicembre 1986 n. 917 è assimilato ai redditi di lavoro dipendente.

Tutti coloro che prestano la propria opera per attività socialmente utili sono assicurati, con spesa a carico dell’Amministrazione Comunale, contro i rischi di infortunio in cui potrebbero incorrere, in servizio o in itinere, nonché contro i rischi di responsabilità civile verso terzi conseguente a colpa nello svolgimento delle mansioni loro affidate.

I Servizi nei quali si ritiene di poter prevedere l’esplicazione delle attività socialmente utili sono indicativamente:

1) vigilanza e sorveglianza presso gli edifici scolastici cittadini allo scopo di tutelare la sicurezza dei ragazzi all’entrata ed all’uscita da scuola e assistenza sugli scuolabus;

2) assistenza alle mense nelle scuole elementari;

3) compiti di piccola manutenzione degli uffici pubblici e del verde pubblico per consentirne una migliore fruizione da parte della collettività;

4) manutenzione e custodia di monumenti, parchi, giardini ed eventuali annesse strutture sportive;

5) conduzione di laboratori comunali, a carattere artigianale, con funzioni didattiche e di produzione di materiale didattico;

6) compiti di sorveglianza e vigilanza nelle biblioteche, nei musei, mostre, gallerie, nei luoghi cioè in cui è contenuto il patrimonio culturale della collettività, al fine di consentirne una maggiore fruizione;

7) conduzione e cura di giardini, orti o piccoli allevamenti annessi a scuole o ad altri edifici pubblici;

8) custodia, vigilanza e manutenzione del verde delle aree cimiteriali;

9) collaborazione alle attività ed alla realizzazione delle iniziative  promosse dalle  Circoscrizioni;

10) attività di supporto e collaborazione ai diversi Servizi dell’Amministrazione;

11) assistenza ad anziani, handicappati e altre categorie emarginate in ausilio al personale dei servizi socio-sanitari;

12) attività di supporto all’inserimento di famiglie immigrate;

13) insegnamento in corsi professionali ed iniziative di carattere culturali;

14) collaborazione a progetti di sostegno presso la “Casa delle Donne” ed il “Centro per le famiglie”.

I volontari cessano l'attività nei seguenti casi:

a) per loro espressa rinuncia

b) per accertata perdita dei requisiti e delle condizioni necessarie per l’iscrizione

c) per gravi negligenze nello svolgimento delle attività, risultanti da comunicazione scritta del responsabile del Servizio o da parte degli utenti delle prestazioni

d) per ripetuto ed immotivato rifiuto a svolgere attività per le quali hanno dichiarato disponibilità

e) al raggiungimento del 75esimo anno di età.

Volontari in attività socialmente utili senza rimborso spese e con assicurazione a carico della Biblioteca (13):

Per questa tipologia di volontari non esiste limite di età o di condizione socio-psico-fisica. L’accesso, come peraltro anche per i volontari con rimborso spese, avviene attraverso un colloquio.

Entrambe le due tipologie di volontari svolgono presso le Biblioteche attività di vigilanza, ricollocazione e riordino del patrimonio librario e multimediale, attività di etichettatura e incartatura del patrimonio, controllo dei periodici per la rilegatura sempre sotto la diretta responsabilità di un bibliotecario, fotocopie.

Volontari NatiperLeggere (40)

Anche tu per esempio (1)

L’amministrazione comunale di Reggio Emilia e il Forum del Terzo Settore cercano persone che vogliono mettere a disposizione tempo e competenze in specifici progetti.

La Panizzi ha presentato 2 progetti:

	Titolo del progetto
	Progetto “Valorizzazione del patrimonio”

	Servizio del Comune
	Biblioteca Panizzi Sede centrale e Decentrate

	Nominativo del Responsabile Accoglienza Volontari (Tutor) quale garante della realizzazione del progetto in stretta relazione con il volontario

Telefono                E Mail
	Dr.ssa Roberta Ferri

Biblioteca Panizzi

Via Farini, 3

Tel. 0522-456088

e-mail: roberta.ferri@municipio.re.it

	Nominativo del Referente del progetto, se diverso dal Tutor, quale punto di riferimento tecnico amministrativo

Telefono                 E Mail
	


	Finalità e obiettivi

del progetto


	Valorizzazione del patrimonio: attività connesse al riordino di fondi bibliografico - documentari e all’inserimento di inventari cartacei in formato elettronico presso la Sezione di Conservazione e Storia Locale della Biblioteca Panizzi.

Obiettivo: coadiuvare gli addetti al riordino e all’inventaria​zio​ne di fondi storici e alla conversione in formato elettronico di elenchi cartacei (manoscritti e dattiloscritti), consentendo in questo modo il reperimento dei relativi materiali nei cataloghi on line della Biblioteca e arricchendo le possibilità di ricerca degli utenti.  



	Numero volontari richiesti
	2 Volontari/e.

	Descrizione delle attività richieste, specificando se saranno svolte individualmente o in gruppo e/o in relazione con altri
	Attività: dopo un breve periodo di formazione legato alla conoscenza della Biblioteca e dei fondi da trattare, il volontario sarà messo in grado di:

· conoscere le procedure di base per la sistemazione e il riordino di  fondi bibliografico-documentari, sotto la guida del Bibliotecario responsabile;

· organizzare i dati inventariali per l’inserimento;

· procedere all’inserimento utilizzando i programmi di base di Window;



	Età (se richiesta)
	

	Eventuali competenze, abilità, caratteristiche richieste al volontario
	Il/la Volontario/a deve essere una persona attenta e scrupolosa, con particolare attitudine al lavoro d’ufficio. Deve inoltre conoscere il pacchetto Office per Window, in particolare Word ed Excel.



	Frequenza, giorni e orari dell’impegno di volontariato richiesto
	A ciascun volontario è richiesta una presenza di circa tre ore giornaliere per almeno tre volte la settimana in fasce orarie da concordare con il Bibliotecario responsabile del Progetto

	Specificare il luogo dove si svolgeranno le attività
	Biblioteca Panizzi Sede centrale Via Farini

	E’ prevista una formazione
	X(  sì, un corso   X(  sì, un periodo di affiancamento        ( no                   




	Titolo del progetto
	Progetto “Una Biblioteca accogliente”

	Servizio del Comune
	Biblioteca Panizzi Sede centrale e Decentrate

	Nominativo del Responsabile Accoglienza Volontari (Tutor) quale garante della realizzazione del progetto in stretta relazione con il volontario

Telefono                E Mail
	Dr.ssa Roberta Ferri

Biblioteca Panizzi

Via Farini, 3

Tel. 0522-456088

e-mail: roberta.ferri@municipio.re.it

	Nominativo del Referente del progetto, se diverso dal Tutor, quale punto di riferimento tecnico amministrativo

Telefono                 E Mail
	


	Finalità e obiettivi

del progetto


	Una Biblioteca accogliente: attività di affiancamento e di supporto all’utenza nella ricerca di libri e materiali multimediali presso la Sezione moderna della Biblioteca Panizzi e presso le Biblioteche decentrate.

Obiettivo: indirizzare e facilitare gli utenti (con particolare riferimento alle persone diversamente abili, anziane e straniere e ai bambini) nella ricerca a catalogo e poi a scaffale dei libri, cd-rom, videocassette, dvd… desiderati. Questo obiettivo si rende particolarmente importante da raggiungere in considerazione del fatto che molti utenti non hanno dimestichezza con la ricerca attraverso il catalogo informatizzato, non conoscono a sufficienza la numerazione decimale, si sentono spaesate in un ambiente ampio e complesso, spesso affollato; inoltre si sentono intimiditi e non si rivolgono serenamente  al personale presente abbandonando la ricerca al primo ostacolo. Soprattutto in riferimento a quest’ultimo aspetto la presenza di volontari adulti e anziani può davvero aiutare a superare le barriere psicologiche.



	Numero volontari richiesti
	Fino a un massimo di 6 volontari presso la Sezione moderna della Biblioteca Panizzi

1/2 Volontari/e presso ciascuna delle Biblioteche decentrate (San Pellegrino/Ospizio/Santa Croce/Rosta Nuova).



	Descrizione delle attività richieste, specificando se saranno svolte individualmente o in gruppo e/o in relazione con altri
	Attività: dopo un breve periodo di formazione (legato alla conoscenza della ricerca attraverso il catalogo informatizzato, delle collocazioni presenti in biblioteca e più in generale dell’ambiente, delle tipologie di utenti e materiali presenti nonché delle professionalità coinvolte nei servizi di prima informazione e consulenza al pubblico) il Volontario sarà messo in grado di:

· fornire un’istruzione di base agli utenti sull’utilizzo del catalogo informatizzato;

· fornire alcune indicazioni di base agli utenti sull’orga​nizzazione dei materiali nelle sale e nei vari piani delle biblioteche;
· orientare gli utenti nella ricerca specifica direttamente a scaffale di un libro o di altro materiale; 
· indirizzare gli utenti verso i servizi di consulenza e i bibliotecari ad essi deputati qualora la ricerca sia particolarmente complessa;
· guidare gli utenti in difficoltà;
· sorvegliare che nelle sale vengano rispettate le basilari norme di ordine e silenzio, segnalando eventuali anomalie al bibliotecario addetto alle relazioni con il pubblico.

Tali attività saranno svolte in stretta relazione con il bibliotecario di turno alla consulenza, con i colleghi addetti al riordino del materiale multimediale e con i dipendenti della Cooperativa Archeo (che detiene l’appalto del servizio di ricollocazione).

	Età (se richiesta)
	

	Eventuali competenze, abilità, caratteristiche richieste al volontario
	Il/la Volontario/a deve essere una persona aperta, socievole, che ama il contatto con le persone, sia adulti che bambini. Deve possibilmente essere in possesso di un diploma di scuola media superiore ed avere conoscenze di base di informatica e sull’uso del computer.



	Frequenza, giorni e orari dell’impegno di volontariato richiesto
	A ciascun volontario è richiesta una presenza di circa tre ore giornaliere per almeno due volte la settimana. In particolare presso le Biblioteche Decentrate (Rosta Nuova, San Pellegrino, Ospizio, Santa Croce) l’attività si svolgerà nei pomeriggi nella fascia oraria 15.00-18.00, presso la Panizzi sede centrale nell’arco della giornata in fasce orarie 9.00-12.00 / 12.00-15.00 / 15.00-18.00. Può essere preso in considerazione anche il sabato nella fascia oraria 9.00-12.00 per le decentrate e nelle tre fasce orarie sopra indicate per la Panizzi. 

L’orario verrà comunque concordato nelle varie sedi con i Bibliotecari responsabili del Progetto.



	Specificare il luogo dove si svolgeranno le attività
	Biblioteca Panizzi Sede centrale Via Farini e presso le quattro sedi decentrate.

	E’ prevista una formazione
	X(  sì, un corso   X(  sì, un periodo di affiancamento        ( no                   




Attualmente è stato selezionato un Volontario, ma si stanno vagliando altri inserimenti.

Leva Giovani

Attivata soprattutto in occasione di Leggere nel parco, di Laboratori….

Esiste in Panizzi il Responsabile della Gestione dei Volontari (attualmente è una collega in livello C) che cura l’organizzazione e attuazione dei colloqui, riceve le richieste dei colleghi bibliotecari, relaziona con il Servizio Personale e con il Servizio Assicurazioni, nonché con l’U.O.C.
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